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Giannetto Valzelli: introduzione

Giovanni (Giannetto) Valzelli (Borgosatollo (BS) nato il 4 febbraio 1921 – Brescia, 3 
agosto 2011) di Giovanni e Elvira Zanola.

 è stato uno scrittore, giornalista, critico d’arte, studioso di storia e letteratura. 

Dopo la 2° guerra mondiale è diventato un giornalista e uno dei fondatori del 
giornale Bresciaoggi. 

Ha scritto anche dei libri e ha aiutato a mantenere vivo il dialetto bresciano.



La biografia: l’infanzia di Giannetto Valzelli

Era il 4 febbraio 1921 in una casa di Vicolo dell’Olla, nasceva                                           Giovanni 
Battista Valzelli (Gioaneto per quelli di paese, Giannetto                                                                 
per tutti gli altri), che porta il nome del nonno, e la sorella Luisa.                                                                                                                                 
Il sabato seguiva le esercitazioni Balilla nel campo da calcio.                                                                                                    
Si ricorda soprattutto la figura di Don Luigi Chiappa (il parroco del paese),                                                       
che accompagnò Giannetto anche da partigiano.                                                                                                        
Giannetto frequentò prima l’Istituto Minerva a Brescia, poi il Liceo                                                                  
Arnaldo e infine frequentò la facoltà di lettere all’Università                                                                                               
Cattolica di Milano.

Parco cantarane, Borgosatollo
Università Cattolica, Milano

Liceo Arnaldo, Brescia



Gli anni della guerra e la resistenza
Giannetto  entrò nella scuola allievi ufficiali  di complemento                                   
fanteria di Arezzo e da qui fu spedito in Croazia dove vide i                                          
treni dei deportati ebrei per la prima volta. Dopo l’annuncio dell’8 Settembre 1943  
fa parte, come capogruppo del distaccamento Borgosatollo della Bgt. X Giornate delle 
Fiamme Verdi (nome di battaglia “Mirko”). Partecipa ad un colpo di mano contro un 
veicolo militare, diffonde il giornale clandestino <<il Ribelle>>, e recupera armi e 
munizioni.

Viene arrestato a causa di una delazione il 24 gennaio 1945 dalla X° Brigata nera 
Tognù a Borgosatollo, È condotto lo stesso giorno nel carcere di Canton Mombello di 
Brescia. Viene dimesso il 21 aprile per essere trasferito nel campo di Bolzano-Gries e lì 
rimane finché non finisce la guerra, anche se era destinato a Mauthausen

questo colpo, anche se riuscito, causerà la loro cattura.

Aneddoti su Giannetto 
partigiano:

disegno di Giannetto quando era in 
prigione a Brescia



Giannetto giornalista

Giannetto, dopo la liberazione, si è dedicato completamente al giornalismo e alla 
scrittura. Ha scritto per molte testate, una di queste è il Bruttanome, su cui ha 
scritto un articolo (“pallone di carta”) che gli è costato il posto al Giornale di 
Brescia. Giannetto ha fondato il giornale Bresciaoggi come alternativa ruggente al 
Giornale di Brescia. Dopo aver lasciato il giornalismo si dedicò a studi privati, arte, 
storia e letteratura.

la scrittura di 
Giannetto:



Giannetto Valzelli: anche un padre di famiglia

Giannetto Valzelli era anche un padre di famiglia. Aveva una moglie, Verbera e un 
figlio, Igor, con cui aveva un buon rapporto, questo è quello che dice Igor sul loro 
rapporto:

Ecco alcuni aneddoti su 
Giannetto e suo figlio:



Il carattere di Giannetto

Giannetto  aveva un temperamento forte e un’ indole sanguigna e fiera. Molte persone gli davano del rissoso, 

irascibile, bassaiolo. Però era un uomo onesto, generoso, battagliero, trasparente ma sempre coerente coi propri 

principi.   Oltre a queste caratteristiche era anche molto coraggioso, forse un po’ imprudente, anche per questo è 

diventato un partigiano. Giannetto era molto ironico, caratteristica di famiglia

Ecco cosa dice suo figlio Igor sul suo carattere:



Cosa ne pensa Igor di quello che ha fatto suo padre?

Questo è il pensiero di Igor su quello che ha fatto suo padre.

Il confronto col padre:

Il pensiero di Igor sul giornalismo:

Il pensiero di Igor sui partigiani:
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Igor sul cul de sac:



Premiazione del lavoro su Giannetto vari anni



Spiegazione del lavoro:

Abbiamo deciso di dividere il nostro lavoro in 3 parti: presentazione di Google per 
far vedere l’intervista a Igor e per usare le tecnologie nuove per parlare di 
Giannetto Valzelli, cartellone per ricordare il lavoro di scrittore di Giannetto e 
abbiamo fatto 2 statuette (una di Giannetto da partigiano e una di Giannetto da 
giornalista) per ricordare la passione per l’arte di Giannetto.

Per questo lavoro abbiamo usato il Das, i cartelloni, la stampante, il computer.

 Abbiamo trovato le informazioni dalla biblioteca comunale di Borgosatollo e da   
internet.

Con questo abbiamo finito la presentazione, arrivederci


